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VOLONTARI IN OSPEDALE
Domanialle17.30
ilprimoappuntamento
diformazione
Domaniprimalezione del
corso«Ilvolontariato
nell’ospedale»organizzato
dallaBreastUnitdell’Ulss9.
Videoconferenzaalle17.30.
Secondatappa sabatodalle10
alle12, in presenzaapiccoli
gruppiconvisitaalpercorsodi
diagnosiecuradella Breast
Unit. «Parleremo delle esigenze
dichi lavora inospedale. Tante
personehanno bisognodi
darsidafareenoiabbiamo
bisognodel loroaiuto»,
spieganoFrancescaFornasa,
medicoradiologo,e Marta
Zaninelli,oncologadel
MagalinidiVillafranca.
Iscrizioni telefonandoallo045
6138641oscrivendo a
radiologia.sanbonifa-
cio@aulss9.veneto.it. Iniziativa
per20partecipanti. M.V.A.

•• Il parco della zona Porto
che si trova in riva all’Adige
ha finalmente visto in data
28 aprile sistemate le sue
staccionate, da anni in preca-
rie condizioni, con soddisfa-
zione dei suoi numerosi fre-
quentatori.

L’amministrazione comu-
nale guidata dal sindaco Atti-
lio Gastaldello ha raccolto le
ripetute sollecitazioni della
cittadinanza ed ha commis-
sionato ad una ditta specializ-
zata di Incaffi la sostituzione
dei pali della staccionata che
delimita la zona destinata al
parcheggio delle macchine e
al percorso stradale dagli am-
pi spiazzi a prato. Sono state

sostituite le circa 30 staccio-
nate preesistenti (che erano
praticamente tutte deteriora-
te da quasi trent’anni di man-
cata manutenzione) con nuo-
ve staccionate in legno imper-
meabilizzato.

Sono stati anche stati posi-
zionati cinque tavoli da pic-
nic che rendono maggior-
mente fruibile il parco del
Porto.

«La sistemazione dell’area
verde del Porto aveva necessi-
tà improcrastinabile di inter-
vento, in quanto attesa da
più di vent’anni e ignorata
dalle passate amministrazio-
ni», ammette il consigliere

comunale delegato per la ma-
nutenzione del verde Mattia
Stoppato.

Qualche abituale frequenta-
tore del percorso ciclopedo-
nale che corre sull’argine
dell’Adige e che attraversa il
parco del Porto ha però già
sollevato una critica nei ri-
guardi delle nuove installa-
zioni.

«I nuovi pali in legno che
compongono le staccionate
sono di diametro notevol-
mente inferiori a quelli pree-
sistenti e il palo orizzontale è
più alto di quanto non fosse
in precedenza. È facile preve-
dere che se quale bambino si
appende per dondolarsi, la

staccionata possa destabiliz-
zarsi». Stoppato assicura che
non si correrà questo perico-
lo in quanto i pali verranno
fissati per bene al terreno.

«Con lo stesso intervento
relativo alla sistemazione del-
le staccionate sono stati pian-
tati 81 alberi ad alto fusto e di
notevoli dimensioni in piaz-
za De Gasperi e via San Gio-
vanni Bosco a Raldon, in via
Vendramini e via Garofoli a
San Giovanni Lupatoto e an-
che nel giardino dell’asilo ni-
do. Laspesa complessiva sarà
di poco superiore ai 62mila
euro», conclude il consigliere
comunale. •. R.G.

•• Si profila una parziale so-
luzione per la questione dei
12 medici concentrati
nell’ambulatorio unico Igea
di Pozzo con e abbandono de-
gli ambulatori di centro.

Ad illustrare il risultato
dell’incontro con i medici è
stato il sindaco Attilio Gastal-
dello nel consiglio comunale
di venerdì sera, in apertura
del quale i consiglieri Rober-
to Bianchini e Anna Falavi-
gna avevano chiesto che l’ar-
gomento venisse immediata-
mente affrontato, date le im-
portanti ricadute sui circa
15mila assistiti costretti a mi-
grare a Pozzo.

«Abbiamo incontrato, io e
l’assessore alla sanità Mauri-
zio Simonato, i medici del
gruppo del Galileo con i quali
c’è stato un dialogo franco e
attento a tutti gli aspetti del
problema legato al trasferi-
mento e ciò ci ha consentito
di non preoccuparci più di
tanto», ha detto il sindaco.

«I medici ci hanno inviato
una nota in cui si sottolinea
che la cura della salute dei lo-
ro pazienti resta al centro del-
le priorità», ha dichiarato Ga-
staldello, «Fanno scelte che
non sono orientate al rispar-
mio ma a dare il migliore ser-
vizio possibile».

«Nella nota si fa presente
che il trasferimento è un’ ipo-
tesi non definitiva e che l’e-
ventuale trasloco di parte del-
le attività corrisponderebbe
alla volontà di offrire un servi-
zio più moderno ed efficiente
ai cittadini», ha proseguito il
sindaco. «Per i pazienti più
fragili sarà certamente garan-
tita continuità assistenziale

con un presidio sanitario al
centro di San Giovanni Lupa-
toto».

«Mi pare un risultato molto
buono. È vero che gli ambula-
tori sono un po’ più lontani e
che aumenterà il flusso di
traffico, ma il servizio miglio-
rerà grazie alla concentrazio-
ne di risorse e all’orario conti-
nuato», ha aggiunto il sinda-
co. «L’aggregazione di medi-
ci è un fenomeno inarrestabi-
le ma il centro del paese non
rimane sguarnito».

L’assessore Simonato ha
aggiunto: «Quelle dei medici
sono libere scelte di professio-
nisti che non sono guidate da
logiche di business ma dall’at-
tenzione agli assistiti. Il pun-
to per gli anziani in centro
paese è un primo risultato
del confronto».

«Dal mio punto di vista,
considerati i disagi che il tra-
sferimento determina per mi-
gliaia di cittadini, ritengo op-
portuno coinvolgere l’Ulss e
gli Ordini dei medici e dei far-
macisti, anche per un’ indagi-
ne ispettiva per chiare fino in
fondo cosa sta succedendo»,
ha detto il consigliere Bian-
chini, che per primo aveva

sollevato il problema, «io ci
vedo un tentativo di affianca-
re la sanità privata a quella
pubblica e mi preoccupa».

La consigliera Falavigna a
sua volta ha segnalato le rica-
dute sui cittadini in termini
di servizio per gli assistiti, la
scarsità di parcheggi e gli ef-
fetti negativi sul traffico in
paese. Ha però sottolineato
anche la necessità di chiama-
re in causa la Regione.

«Questa operazione va in
controtendenza rispetto al
modello di medicina territo-
riale del nostro sistema sani-
tario regionale», ha afferma-
no l’esponente civica, d’inte-
sa con l’altro consigliere Mar-
co Sandri. «Una funzione ba-
se di questo modello è pro-
prio l’accessibilità intesa co-
me facilità di accesso al pro-
prio medico, che di norma si
trova in prossimità della pro-
pria abitazione», ha prosegui-
to Falavigna. «Ci chiediamo
se il sindaco Gastaldello, qua-
le massima autorità sanitaria
locale, abbia preso in conside-
razione questa opportunità»,
continuano i due. «Ritenia-
mo importante che venga in-
formata la Regione, aprendo
un tavolo di confronto sull’o-
perazione ambulatorio Igea,
anche per capire se ciò che
sta accadendo qui costituisce
un caso isolato oppure rap-
presenta la strada futura del-
la medicina di base».

La cooperativa sociale Il
Cerchio di Cremona gestisce
l’ambulatorio Igea. È attiva
da anni in campo sanitario,
gestisce tre centri clinici, due
ambulatori di medici di base
(uno è quello di Pozzo) e due
poliambulatori specialistici,
tra cui il Vita che si trasferirà
in Battisti a Pozzo. •.

SAN GIOVANNI LUPATOTO Resoconto di sindaco e assessore Simonato in Consiglio sull’ipotesi di trasloco nella sede di Pozzo che coinvolgerebbe 15mila assistiti

Medici, garantito un ambulatorio in centro
Gastaldello: «L’iniziativa punta a offrire un servizio
più moderno e con orario continuato». Falavigna:
«Serve un confronto con Ulss e Regione sul caso»

•• Anche Davide Bendinel-
li in campo contro la delibera
della Regione Veneto che
vuole conferire «competen-
ze superiori» agli operatori
socio sanitari (oss) che, nel si-
stema sanitario regionale,
«verrebbero a svolgere man-
sioni svolte solo dagli infer-
mieri, appositamente forma-
ti e laureati». Il sindaco di
Garda e deputato di Italia Vi-
va ha firmato un’ interpellan-
za urgente assieme ai colle-

ghi Sara Moretto e Lisa No-
ja, presentata in aula da Ma-
ria Elena Boschi. «Il 16 mar-
zo 2021», ha sottoscritto Ben-
dinelli, «la giunta del Veneto
ha emanato la delibera nu-
mero 305, che approva il Per-
corso di formazione comple-
mentare in assistenza sanita-
ria dell’operatore socio-sani-
tario. La delibera punta a in-
serire gli oss in sostituzione
degli infermieri nelle struttu-
re socio-sanitarie per anzia-
ni. Con nota del 29 marzo
2021 la Fnopi, Federazione
nazionale ordini professioni
infermieristiche, il coordina-

mento degli ordini delle pro-
fessioni infermieristiche del
Veneto, ha dichiarato irrice-
vibile la possibilità di utilizza-
re gli oss per atti propri
dell’assistenza clinica del pa-
ziente di competenza esclusi-
va di medici e infermieri, sot-
tolineando che la delibera po-
ne a serio rischio sia la perso-
na assistita che gli stessi ope-
ratori, configurando profili
di dubbia legittimità e re-
sponsabilità professionale».

Il coordinamento degli Or-
dini delle professioni infer-
mieristiche veneto ha chie-
sto «la sospensione immedia-

ta dell’atto».
«Molte strutture venete so-

no centri servizi per anziani
residenziali che non hanno
neppure un direttore sanita-
rio e gli utenti sono seguiti
dai medici di base», hanno ri-
preso Bendinelli e le colle-
ghe. «Il diritto all’assistenza
nelle Rsa deve garantire la si-
curezza degli ospiti». Di qui
la richiesta di conoscere
«quali iniziative intenda as-
sumere il governo in relazio-
ne alla delibera della Regio-
ne per garantire adeguati
standard qualitativi ai servi-
zi socio sanitari, nel rispetto

delle qualifiche professionali
e della salute e sicurezza de-
gli assistiti».

Il sottosegretario alla Salu-
te Pierpaolo Sileri ha com-
mentato: «Tenuto conto dei
contenuti della delibera, pa-
re che ampli le competenze
ascrivibili all’oss oltre i limiti
previsti dall’accordo Stato

Regioni del 2003, con il ri-
schio di sovrapposizioni con
le competenze infermieristi-
che». Sileri ha garantito l’in-
teressamento del ministro
della Salute Roberto Speran-
za. Intanto è di fine aprile la
notizia che la Fnopi procede-
rà col ricorso al Tar contro la
delibera del Veneto.  •.

IN PARLAMENTO Ha firmato l’interrogazione sulla formazione specialistica per gli «oss»

Bendinelli con gli infermieri
contro la delibera di Venezia
Intanto parte il ricorso al Tar, si temono sovrapposizioni di mansioni

L’INTERVENTO Installati cinque tavolida picnic,piantati anche81 alberi traRaldone il centro

Staccionate nuove al parco in zona Porto
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